
Istruzioni Complementari – 15-06-2011 (ver. 1.1) 

 

Traduzione di cortesia in lingua italiana 1

 

 

COMMISSIONE EUROPEA 
DIREZIONE-GENERALE 

AZIONE PER IL CLIMA 

Direttorato B – Mercato del Carbonio Europeo e Internazionale 
 

 

 

 

Modulo per la raccolta dei dati di riferimento per il calcolo 

dell’assegnazione gratuita post 2012 

 

 

 

Istruzioni complementari  
15 giugno 2011 

 

 

 

 

 

 

 
 

Le linee guida n.3, pubblicate dalla DG CLIMA a seguito dell’approvazione da parte del 

Climate Change Committee del 14 aprile 2011, rappresentano il manuale per la 

compilazione del modulo per la raccolta dei dati, approvato nella stessa data: si 

raccomanda vivamente di leggere attentamente tale guida prima di leggere il seguente 

documento. Le seguenti istruzioni complementari devono intendersi come aggiuntive 

rispetto alle spiegazioni contenute nel modulo stesso o nelle linee guida n.3, al fine di 

affrontare alcuni casi specifici. 
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Collegamenti tecnici all’impianto (Foglio A) 

Domanda: La tabella A.IV.a del modulo permette l’inserimento fino ad un massimo di 

dieci collegamenti tecnici. Qualora il numero sia superiore, come si dovrebbe 

procedere? 

 

Risposta: La tabella dovrebbe essere compilata aggregando i collegamenti tecnici sulla 

base del “tipo di entità”. Anche per le categorie “impianto non rientrante nel sistema ETS” 

il fattore di esposizione al rischio di rilocalizzazione delle emissioni è rilevante: in questo 

caso se i collegamenti tecnici riguardano impianti o entità sia esposte che non esposte a 

tale fattore, dovrebbero essere compilate due righe separate, basate sul fattore di 

esposizione, al fine di rendere possibili eventuali riferimenti incrociati nelle altre sezioni 

del modulo.    

Attribuzione delle emissioni (Foglio D)  

Domanda: Nella sezione D.I.2 l’inserimento dei dati relativi alle emissioni aggregate 

risultano obbligatori (es. giallo acceso) per ogni anno dal 2005 al 2010, 

indipendentemente dalla scelta del periodo di riferimento fatta dall’operatore. E’ una 

scelta voluta?  

 

Risposta: No, non è una scelta voluta, ma un bug. I dati relativi alle emissioni sono 

richiesti esclusivamente per gli anni del periodo di riferimento scelto. Poiché ciò non 

mette a repentaglio il corretto funzionamento del modulo, l'obbligo di inserire tutti i dati 

relativi alle emissioni per tutti gli anni dovrebbe essere ignorato. 
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Si raccomanda di non modificare la formattazione condizionale del modulo per "risolvere" 

questo bug. Il motivo è che le Autorità Competenti riceveranno uno strumento dalla 

Commissione, che consentirà di verificare se sono state apportate al modulo eventuali 

modifiche rilevanti. Questo strumento troverebbe automaticamente una 

"manipolazione". 

 

Modifiche sostanziali della capacità – calcolo dei livelli di attività iniziali 

(HALini) (Fogli F e G) 

 

Domanda: Nel caso si siano verificati uno o più aumenti significativi della capacità nel 

periodo dal 01/01/2005 al 30/6/2011, si applica l'articolo 9.9 delle CIM e i livelli di 

attività storica (HAL) sono calcolati come la somma tra gli HAL relativi alla capacità 

iniziale installata prima della modifica e gli HAL relativi alla capacità a seguito della 

modifica, come descritto nelle linee guida n.2 paragrafo 6.4. 

Nel caso l'inizio delle operazioni a seguito della modifica siano avvenuti durante il 

periodo di riferimento scelto, come dovrebbero essere compilate le tabelle da (j) a (n) 

del foglio F e le tabelle da (g) a (k) del foglio G? 

 

Risposta: Nel caso in cui l’operatore sia a conoscenza dei livelli di attività relativi alla 

capacità iniziale installata, le tabelle F(j) e G(k) devono essere compilate con i dati di 

produzione reali. 

Nel caso in cui l’operatore non possa fornire i dati di produzione reali relativi alla capacità 

iniziale installata le linee guida n.2 stabiliscono che:  

 

“Per quanto concerne il periodo precedente all’inizio dell’attività modificata […](compreso 

l’anno solare di inizio dell’attività modificata) […] il livello di attività attribuito alla capacità 

iniziale (ALinitial) dovrebbe essere calcolato moltiplicando la capacità iniziale (Cinitial)  per il 

fattore di utilizzo storico della capacità (HCUFinitial): 

 

 

 

initialinitialinitial HCUFCAL ⋅=  

 

Al fine di garantire che il modulo fornisca il risultato corretto, le tabelle F (j) e G (k) devono 

essere sempre compilate, riportando i valori di produzione reali prima del primo aumento 

significativo della capacità e il valore calcolato a partire dall’anno in cui è avvenuto l’avvio 

del funzionamento modificato in poi, utilizzando la formula precedente (compreso l'anno 

di calendario di inizio dell’avvio del funzionamento modificato). 

In questo modo, verrà correttamente calcolata la mediana dei livelli di produzione relativi 

alla capacità iniziale installata. 

 

 

Domanda: Nel caso si siano verificati uno o più aumenti significativi della capacità nel 

periodo dal 01/01/2005 al 30/6/2011, si applica l'articolo 9.9 delle CIM e i livelli di 
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attività storica (HAL) sono calcolati come la somma tra gli HAL relativi alla capacità 

iniziale installata prima della modifica e gli HAL relativi alla capacità a seguito della 

modifica, come descritto nelle linee guida n.2 paragrafo 6.4. 

Nel caso in cui il periodo di riferimento scelto sia il 2005-2008 e l’avvio del 

funzionamento modificato sia avvenuto dopo il 31/01/2009 in poi, come dovrebbero 

essere riempite le tabelle da (j) a (n) del foglio F e le tabelle da (g) a (k)  del foglio G? 

 

Risposta: Dato che la capacità iniziale installata è determinata come la media dei 2 volumi 

di produzione mensile più alti prima dell’avvio del funzionamento modificato, potrebbe 

verificarsi che uno o entrambi i valori siano relativi al 2009. In questo caso, al fine di 

utilizzare al meglio la funzione del modulo, tali valori mensili deve essere inseriti nella 

tabella A.III.3.a, nella colonna 2008. In questo modo, il valore medio che rappresenta il 

Cinitial tiene conto correttamente dei volumi di produzione mensile più elevati prima 

dell’avvio del funzionamento modificato. Questa particolare circostanza sarà portata 

all'attenzione del verificatore e all’AC attraverso un commento nel foglio J_Comments, 

sezione II, e nella relazione metodologica che accompagna il modulo per la raccolta dei 

dati. 

Per quanto riguarda il calcolo degli HAL e le tabelle F (j) e G (k), devono essere sempre 

inseriti i dati reali di produzione per il periodo dal 2005 al 2008, al fine di calcolare HALini 

come la mediana dei volumi di produzione prima della modifica della capacità . 

 

 

Domanda: Qual è la data di riferimento rilevante per la determinazione della capacità 

iniziale / aggiunta? 

 

Risposta: Per la determinazione del numero di quote a titolo gratuito in caso di modifiche 

sostanziali della capacità, la capacità iniziale installata si riferisce al periodo precedente 

l’avvio del funzionamento modificato. Questa interpretazione della capacità iniziale 

installata dovrebbe essere utilizzata per compilare il modulo per la raccolta dei dati. 

Per determinare se una modifica della capacità possa essere considerata significativa, 

invece, la capacità aggiunta o ridotta viene confrontata con la capacità iniziale installata 

prima della data del cambiamento fisico. Dovrà essere fornita una documentazione su 

questo calcolo mediante la relazione metodologica. 

 

Domanda: Il gestore di un impianto  con uno o più sottoimpianti soggetti ad una 

parametro di riferimento di prodotto sceglie gli anni 2009-2010 come periodo di 

riferimento. Nel caso vi siano state modifiche sostanziali nel periodo 2005-2008, 

l'operatore dovrà dichiarare tali modifiche? Se sì, come? 

 

Risposta: Secondo la decisione della Commissione 2011/278/EC, i dati di capacità relativi 

al periodo 2005-2008 dovranno essere sempre comunicati per i sottoimpianti soggetti ad 

un parametro di riferimento di prodotto: questo può essere fatto attraverso la sezione 

A.III.3 (a) e (b). Nel caso in cui le modifiche sostanziali siano avvenute in questo periodo, 

dovranno essere dichiarate dall'operatore, anche se l'operatore sceglie il 2009-2010 come 
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periodo di riferimento. In questo caso, tali modifiche non possono essere dichiarate 

all’interno del modulo per la raccolta dei dati, in quanto ciò comporterebbe un calcolo 

errato nel foglio di sintesi relativamente al valore preliminare di quote assegnate 

gratuitamente. Pertanto le informazioni su eventuali modifiche sostanziali della capacità 

dovranno essere dichiarate attraverso la relazione metodologica. 

 

Lista dei prodotti (Foglio G) 

Domanda: Nelle sezioni G.I.3, G.I.4, G.I.5, G.I.6, durante il riempimento della colonna 

"nome del prodotto o tipo di servizio" della tabella (l), il rispettivo campo della tabella 

(m) non viene riempito automaticamente. Come possono essere riempite 

correttamente tali tabelle? 

  

Risposta: Una volta che sono stati inseriti "nome del prodotto o tipo di servizio" nella 

tabella (l), questi sono associati secondo un ordine  fornito dalla numerazione della 

colonna D del foglio excel. Con tale numero si identifica in modo univoco il relativo "nome 

del prodotto o tipo di servizio", anche se non viene automaticamente riportato. La 

numerazione garantirà la corrispondenza tra le due tabelle: la tabella (m) deve essere 

compilata seguendo la numerazione attribuita al "nome del prodotto o tipo di servizio" 

nella tabella (l). 

 

Aggiornamento della Decisione sulla rilocalizzazione delle emissioni (carbon 

leakage Decision) 

Domanda: La decisione che modifica la lista dei prodotti a rischio di rilocalizzazione delle 

emissioni è stata approvata dal Climate Change Committee, ma non è ancora stata 

adottata. Come va gestita questa situazione?  

 

Risposta: La Commissione ha distribuito una versione aggiornata del modulo che tiene 

conto dell'esposizione al fattore di rilocalizzazione delle emissioni così come modificato da 

tale decisione. Questa versione aggiornata può essere identificata dal nome del file di 

riferimento che viene visualizzato sotto il sommario nella pagina di copertina. Qualora il 

nome del file contenga una data uguale o superiore al 25 maggio 2011, questa è l'ultima 

versione del modulo. 

Per quanto riguarda le modifiche alla lista carbon leakage relativa ad altri sottoimpianti 

oltre a quelli con parametri di riferimento del prodotto, si raccomanda vivamente di fare 

la divisione in sottoimpianti, tenendo conto dell'elenco aggiornato. 

Si noti che non è consigliabile cambiare nulla (come lo stato carbon leakage nella lista dei 

sottoimpianti) manualmente nel modulo. Le autorità competenti riceveranno uno 

strumento dalla Commissione, che consentirà loro di verificare se siano state apportate  

eventuali modifiche rilevanti al modello. Questo strumento riporterà automaticamente 

una "manipolazione" qualora sia stato modificato il fattore di esposizione alla 

rilocalizzazione delle emissioni. 


